
GESTIONE CASI COVID A 

SCUOLA
NUOVE NORME A SEGUITO DEL DL 4 FEBBRAIO 2022 N.5



MIA FIGLIA È POSITIVA A UN TAMPONE: 

COSA DEVO FARE?

Scrivere subito un’email ai seguenti indirizzi:

▶ preside@lsgramsci.it

▶ didattica@lsgramsci.it

▶ Email istituzionale del coordinatore di classe

▶ Nell’email vanno indicate le seguenti informazioni:

▶ Data e tipologia del tampone (es. rapido 07/02/2022)

▶ Ultimo giorno di frequenza (es. 04/02/2022)

▶ Data eventuale insorgenza dei sintomi (es. 05/01/20221)

mailto:preside@lsgramsci.it
mailto:didattica@lsgramsci.it


MIA FIGLIA È POSITIVA A UN TAMPONE: 

COSA DEVO FARE?

Per l’alunna/o positiva/o verrà subito attivata la didattica a distanza per tutta la 
durata del contagio

Per rientrare a scuola bisognerà mostrare la certificazione verde in corso di 
validità o il tampone negativo



UN COMPAGNO DI CLASSE È POSITIVO. 

CHE COSA SUCCEDE? 

Quando la scuola riceve la comunicazione di un caso di positività pubblica subito una circolare sul 
registro elettronico con tutte le indicazioni da seguire. Le stesse indicazioni vengono inviate anche agli 
indirizzi istituzionali degli alunni.

Per la scuola secondaria di II grado possono verificarsi due possibilità:

1. vi è un solo caso di positività in classe;

2. vi sono due o più casi di positività in classe;

Le misure previste sono di due tipi:

Le misure didattiche si riferiscono al comportamento da tenere a scuola e vengono disposte dalla 
scuola stessa;

Le misure sanitarie si riferiscono al comportamento generale e vengono disposte dal Sisp



NELLA CLASSE C’È UN CASO DI 

POSITIVITÀ. COSA SUCCEDE?

Misure didattiche: gli alunni potranno frequentare, in presenza, indossando 
mascherine di tipo FFP2 fino al decimo giorno successivo all’ultimo contatto.

Le mascherine saranno fornite dalla scuola ogni mattina in portineria.

Misure sanitarie: Auto-sorveglianza. L’auto-sorveglianza consiste 
nell’indossare sempre una mascherina FFP2 (per 10 giorni) quando si esce dalla 
propria abitazione e monitorare l’insorgenza di eventuali sintomi associabili al 
Covid-19 (per 5 giorni). 

In caso di sintomi effettuare un tampone di controllo.



NELLA CLASSECI SONO 2 O PIÙ CASI 

POSITIVI. COSA SUCCEDE?

In questo caso le misure sono differenziate a seconda dello stato vaccinale degli
alunni:

CASO A

• Alunni non vaccinati

• Alunni che non hanno ancora concluso il 
ciclo vaccinale primario

• Alunni che hanno concluso il ciclo 
vaccinale primario da più di 120 giorni 
senza dose di richiamo (booster)

• Alunni guariti dal Covid da più di 120 
giorni

CASO B

• Alunni che hanno concluso il ciclo 
vaccinale primario da meno di 120 giorni

• Alunni guariti dal Covid da meno di 120 
giorni

• Alunni che hanno ricevuto la dose booster

• Alunni guariti dopo il completamento del 
ciclo vaccinale

• Alunni esenti da vaccinazione Covid



NELLA CLASSECI SONO 2 O PIÙ CASI 

POSITIVI. COSA SUCCEDE? CASO A

Misure didattiche: è sospesa l’attività in presenza, si applica la didattica 
digitale integrata per la durata di cinque giorni. Nei successivi 5 giorni la didattica 
si terrà in presenza ma con l’obbligo di indossare mascherine FFP2;

Le mascherine saranno fornite dalla scuola ogni mattina in portineria.

Per tornare in classe bisogna mostrare un test negativo.

Misure sanitarie: quarantena della durata di 5 giorni dall’ultimo contatto con il 
caso positivo, con test di uscita alla scadenza di tale periodo. 

Per i successivi 5 giorni andranno indossate le mascherine FFP2.



NELLA CLASSECI SONO 2 O PIÙ CASI 

POSITIVI. COSA SUCCEDE? CASO B

Misure didattiche: attività didattica in presenza con l’obbligo di indossare 
mascherine FFP2 fino al decimo giorno successivo all’ultimo contatto; 

Le mascherine saranno fornite dalla scuola ogni mattina in portineria.

Misure sanitarie: Auto-sorveglianza. L’auto-sorveglianza consiste 
nell’indossare sempre una mascherina FFP2 (per 10 giorni) quando si esce dalla 
propria abitazione e monitorare l’insorgenza di eventuali sintomi associabili al 
Covid-19 (per 5 giorni). 

In caso di sintomi effettuare un tampone di controllo.



IL CONTATTO NON È AVVENUTO A 

SCUOLA. CHE COSA SUCCEDE?

In questo caso di applica la circolare del Ministero della Salute del 4 febbraio 
2022 n. 9498. In particolare per i seguenti casi:

1. soggetti asintomatici non vaccinati o che non abbiano completato il ciclo 

vaccinale primario (i.e. abbiano ricevuto una sola dose di vaccino delle 

due previste) o che abbiano completato il ciclo vaccinale primario da 

meno di 14 giorni 

2. soggetti asintomatici che abbiano completato il ciclo vaccinale primario 

o che siano guariti da precedente infezione da SARS-CoV-2 da più di 120 

giorni senza aver ricevuto la dose di richiamo



IL CONTATTO NON È AVVENUTO A 

SCUOLA. CHE COSA SUCCEDE?

Nei casi descritti nella slide precedente si applica la misura di quarantena della 

durata di 5 giorni dall’ultimo contatto con il caso positivo, la cui cessazione è 

condizionata all’esito negativo di un test antigenico rapido o molecolare 

eseguito alla scadenza di tale periodo. 

Se durante il periodo di quarantena si manifestano sintomi suggestivi di 

possibile infezione da Sars-Cov-2 è raccomandata l’esecuzione immediata di 

un test diagnostico. 

Inoltre è fatto obbligo indossare i dispositivi di protezione FFP2 per i cinque 

giorni successivi al termine del periodo di quarantena precauzionale. 



IL CONTATTO NON È AVVENUTO A 

SCUOLA. CHE COSA SUCCEDE?

Invece, per i contatti stretti asintomatici che rientrano in una delle seguenti 
casistiche:

• Hanno ricevuto la dose booster

• Hanno completato il ciclo vaccinale primario nei 120 giorni precedenti

• sono guariti da infezione da SARS-CoV-2 nei 120 giorni precedenti

• sono guariti dopo il completamento del ciclo primario 



IL CONTATTO NON È AVVENUTO A 

SCUOLA. CHE COSA SUCCEDE?

Per i casi descritti nella slide precedente non è prevista la quarantena e si 

applica la misura dell’autosorveglianza della durata di 5 giorni. 

È prevista l’effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare per la 

rilevazione di Sars-Cov-2 alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora 

sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto 

con soggetti confermati positivi al Covid 19. 

È fatto obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di 

tipo FFP2 per almeno 10 giorni dall’ultima esposizione al caso.


